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Informativa Fornitori 
 

 
 
All’interno della presente sono ricapitolate alcune informazioni importanti per i fornitori della Federazione 

Italiana Sport del Ghiaccio 

 
 

1. La Federazione Italiana Sport del Ghiaccio 

La Federazione Italiana Sport del Ghiaccio ha sede legale in Via Piranesi 46 I-20137 – Milano (MI), ed è iscritta 

al Registro delle Persone Giuridiche di Milano n.1562/2017. 

Il proprio codice fiscale è 97016560159 e la partita IVA è 05235981007 

Telefono: +39 02 70141300 

 

A seguito dell'inserimento della FISG nell'elenco ISTAT della PA avvenuta il 30 settembre 2018 (elenco: 

https://www.istat.it/it/files//2016/09/ISTAT_lista_AAPP_2019_BASE_estesa.pdf ), la FISG, ente di diritto 

privato, è stato definitivamente accomunato ad un Ente della Pubblica Amministrazione. 

 

La FISG è, tra l’altro, soggetta all’applicazione dello Split Payment per le fatture passive a lei dirette. Per 

verificare la posizione della FISG è possibile cercare all’interno del Ministero dell’Economia e delle Finanze ( 

https://www1.finanze.gov.it/finanze3/split_payment/public/#/archivio2020 ) 

 

Si segnala, inoltre, l’area del sito web in cui vengono indicate ed aggiornate tutte le informazioni relative alla 

trasparenza dell’ente: https://www.fisg.it/web/federazione-trasparente/ 

 

 

2. Portale Fornitori 

A partire dal giorno 04/02/2019 sul Portale Fornitori Coni Servizi, ora Portale Fornitori Sport e salute S.p.A., 

disponibile al sito https://fornitori.coni.it , vengono gestite le procedure di gara telematiche della Federazione 

Italiana Sport del Ghiaccio. 

 

https://www.istat.it/it/files/2016/09/ISTAT_lista_AAPP_2019_BASE_estesa.pdf
https://www1.finanze.gov.it/finanze3/split_payment/public/#/archivio2020
https://www.fisg.it/web/federazione-trasparente/


 

 

I fornitori interessati a lavorare con la Federazione, pertanto, sono invitati a registrarsi al Portale Fornitori Sport 

e salute S.p.A. . 

 

Per maggiori informazioni inerenti all’iter di registrazione ed abilitazione all’utilizzo del Portale, vi invitiamo ad 

accedere alla sezione “Documentazione” del suddetto sito. 

 

All’interno del portale fornitori verranno pubblicizzate le procedure di gara aperte della FISG. 

 

 

3. Procedura di acquisto beni e servizi 

La FISG è soggetta alla normativa derivante dal c.d. Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016 e successive 

modifiche). 

Ove le circostanze lo ricorrano procederà, per i beni e servizi a lei necessaria, a selezionare i fornitori sulla 

base di gare aperte, ad invito o ad effettuare affidamenti tramite trattativa diretta. 

Al termine di qualsiasi procedura di gara scelta dalla FISG, la stessa produrrà, al termine delle verifiche 

dell’art.80, un documento denominato “obbligazione”, che riporterà al suo interno tutte le informazioni utili 

all’aggiudicatario del servizio o della fornitura, tra cui il codice ufficio ed il codice CIG. 

 

L’obbligazione racchiude, inoltre, le informazioni operative utili all’operatore economico per gestire il proprio 

rapporto nei confronti della Federazione Italiana Sport del Ghiaccio. 

 

L’obbligazione è, altresì, il documento di ordine che segnala, al fornitore stesso, l’effettiva allocazione 

dell’importo aggiudicato all’interno del budget federale per l’anno in corso. 

Il codice CIG ne determina, inoltre, l’effettiva pubblicità della gara all’interno della piattaforma dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

 

L’obbligazione è un documento che, assieme al suo allegato sulla tracciabilità dei flussi finanziari, andrà 

sempre restituito firmato all’ufficio ordinante. 

 

 

4. Verifiche ex. Art.80 

La FISG effettuerà, come indicato dall’art.80 del Codice degli Appalti, sui propri fornitori le seguenti verifiche 

documentali: 

1. Visura camerale (Visura storica) 



 

 

2. Certificato del Casellario Fallimentare, in alternativa Estratto Verifiche PA - dichiarazione di 

inesistenza di procedure concorsuali 

3. Certificato del Casellario Giudiziale; il Certificato verrà richiesto per tutti i soggetti indicati in visura, 

con possibilità di integrazione (es. per i componenti dell’Organismo di Vigilanza). 

4. Certificato di regolarità fiscale 

5. Certificato di ottemperanza disciplina lavoro disabili 

6. Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

7. Certificato sanzioni amministrative 

 

Le aziende che presentano criticità su uno o più ambiti sopra riportati, saranno escluse dalla procedura di 

appalto. 

Si segnala che le verifiche verranno effettuate prima di effettuare una fornitura di un bene o servizio, ma anche 

durante la stessa (fino al saldo della fattura). Eventuali criticità emerse durante il rapporto potrebbero 

ostacolare, quindi, il saldo di una fornitura o di un servizio già erogato. 

 

Si consiglia ai Fornitori, in particolare sul Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di richiederlo 

in autonomia tramite il sito dell’Inps o dell’Inail, in modo da verificare la presenza o meno di situazioni di criticità. 

 

 

5. Fatturazione 

All’interno dell’obbligazione sono contenute, come riportato nei paragrafi precedenti, tutte le informazioni 

tecniche per procedere all’emissione della stessa. 

 

Si ricorda che la FISG, in qualità di Pubblica Amministrazione (PA), dovrà ricevere le proprie fatture 

elettroniche PA. 

La fattura PA si differenzia, sostanzialmente, dalla fattura elettronica verso privati per l’utilizzo di un codice 

ufficio (6 caratteri) al posto del un codice destinatario (7 caratteri). 

Non sono, ad oggi, previsti casi di esenzione della fatturazione elettronica PA per nessun regime particolare 

(es. regime forfettario). 

 

Fondamentale sarà, inoltre, l’inserimento del numero di CIG e del numero di obbligazione all’interno della 

stessa. In caso contrario la stessa verrà rifiutata, con motivazione, dalla FISG. 

 



 

 

In caso di rifiuto della fattura elettronica da voi emessa, basterà modificare l’anomalia e procedere al re-invio. 

Non saranno necessarie note di credito, poiché il documento emesso verso la PA e rifiutato da questa, non si 

intende valido. 

 

 

6. Termini di pagamento 

La FISG, in linea con la PA, effettuerà i propri ordini con l’indicazione del termine di pagamento a 30 giorni 

data ricezione fattura (data protocollo). La stessa verrà riportata ed indicata all’interno dell’obbligazione. 

 

È facoltà dell’operatore economico applicare interessi alla FISG per l’eventuale ritardato pagamento delle 

fatture oltre al termine sopra indicato (d.lgs. 09/10/2002 n.231, successivamente modificato dal d.lgs. 

09/11/2012 n.192). 


